 TURNO INFRASETTIMANALE, RIDE SOLO MAZZOKKA


Giornata anomala quella di ieri. 

La classifica non subisce cambiamenti e per la prima volta dalla 4° giornata, il primato rimane invariato visto che la Fossa dei Leoni non sfrutta il pareggio nel derby tra i Ceccarelli.

Risultati sicuramente condizionati dal risultato dell’Olimpico di Roma che causa votazioni molto basse ai giocatori allenati da Spalletti.

L’unico a sorridere in questa giornata é mister Montanari che stravince la partita contro l’Eolo realizzando al momento il record stagionale assoluto con un punteggio pari a 76,5.

F.C. OFFENSIVE MANTIENE IL PRIMATO MA CHE FURTO!!
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S.S. PRIDE EAGLE.. CHE “FORTUNA”
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Finisce in parità il derby d’alta classifica della giornata. 

Andrea mantiene il primo posto in classifica mentre un fortunato Davide deve rimandare momentaneamente le operazioni di aggancio.

Doni e Quagliarella, che confermano il loro momento positivo realizzando un gol a testa, e Materazzi, anch’egli a segno, fanno dimenticare i problemi di regia della squadra biancoceleste che ieri ha dovuto fare i conti con l’assenza di Corini e con la brutta prova di Pirlo. La mediocre prova fornita dall’avversario fa pensare alla vittoria, nonostante i tre gol subiti da Calderoni che prende anche 5 come votazione, ma la sfortuna nega per mezzo punto (67,5 il totale) il gol della vittoria alla squadra capolista che si deve accontentare di un solo punticino. Poco ma sufficiente a confermare la propria posizione.  

Certo che se il regista palermitano ieri avesse giocato, invece di sedere in panchina (a sorpresa), avrebbe avuto l’opportunità di tirare un calcio di rigore (segnato da Di Michele) e magari il 5,5 della riserva Lucarelli non avrebbe apportato quel piccolo, ma tanto grande danno di 0,5.

Nonostante tutto comunque la squadra ha dimostrato di meritare la posizione che occupa che sembra poter essere intaccata solamente (per ora) dalla sfortuna, che può avere radici anche lontane, viste le dichiarazioni di mister D’angeli che afferma: “mentre facevo i conti della mia formazione, speravo che l’Offensive avesse fatto 67,5...”

Domenica incontro infuocato contro il ritrovato Mazzokka. 

Il Pride Eagle invece continua a fare affidamento sulla fortuna. 

I campioni d’Italia infatti collezionano il 5° punto nelle ultime tre partite consecutive, nonostante nessuno dei giocatori schierati da mister Ceccarelli D. sia andato segno. L’ultimo gol realizzato infatti da uno dei giocatori schierati dal mister, risale a circa un mese fa, quando cioè Montella realizzava il gol della vittoria contro l’Empoli all’Olimpico.

La tattica del catenaccio adottata ieri da Davide, spaventato dal momento d’oro dei cugini, ha portato comunque un punto che lo mantiene agganciato al treno della vetta.

La squadra gioca abbastanza male priva di schemi, eccezion fatta per quello citato in precedenza, e i singoli non regalano emozioni, vedere le partite della squadra dentatrice del titolo é diventato molto noioso ultimamente e i tifosi, che erano stati abituati bene lo scorso campionato, cominciano a lamentarsi, nonostante la classifica premi al momento il club bluceleste.

Ha rischiato (e del resto sarebbe stato il risultato più giusto) di perdere per 2 a 0, invece con uno stiracchiato 65, è riuscito a pareggiare 1 a 1.  

Complimenti per il culo, ma del resto per essere campioni c’é bisogno anche di quello...

Domenica nello scontro “d’argento” con la Fossa però potrebbe non essere sufficiente e, forse, ci sarà bisogno anche di gioco. Chissà?

DUILIO PAREGGIO COL BRIVIDO
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PAGLIUCA PUNISCE BERGAMI
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Nello scontro che opponeva la miglior difesa contro il peggior attacco del campionato, era facilmente prevedibile che il risultato non sarebbe stato tennistico.

Le due squadre confermano il loro momento no, e inevitabilmente si arriva alle reti inviolate.

L’ultima vittoria netta dell’armata rossonera risale alla terza di campionato (2 a 0) proprio contro il Green dopodichè poche certezze e poco spettacolo. L’attacco è legato, dopo l’infortunio di Crespo, alle invenzioni di Mutu e Amauri, e l’assenza di un vero fantasista comincia a farsi sentire. Il recupero di Recoba in questo senso può essere un buon punto di partenza, ma sappiamo tutti quanti che il Chino non garantisce quella costanza di gioco che invece dava il pianto Pinturicchio. A centrocampo la prolungata assenza del leader Cambiasso e il momentaccio dei milanisti in generale (escluso Jankulovsky che però non viene mai utilizzato), non concede quelle basi solide che il presidente si era prefissato di formare a discapito comunque dello spettacolo.

Nel reparto arretrato invece nulla da dire. 

Quindi, sommando a tutti questi elementi anche un calendario per ora favorevole, ne scaturisce un secondo posto con il secondo peggior attacco del campionato, che sa più di demeriti altrui piuttosto che per meriti personali.

Sul Green Shark invece ci sarebbe da scrivere un libro, anche se siamo solamente all’ottava giornata.

Cominciamo col dire che ieri è stato sfortunato (64,5), ma non tutte le colpe sono attribuibili ad essa, infatti perchè il mister non ha schierato un giocatore come Zaccardo che giocava in casa e che gioca nella squadra prima in classifica? Sarebbe stato sufficiente.

Il blocco/Roma non sta dando i risultati sperati, in attacco eccezion fatta per il miracolo Bianchi, non c’è veramente nessuno, il centrocampo può contare esclusivamente sui romanisti e su due altre pedine come il deludente Semioli e il panchinaro Jorgensenn, la difesa sembra ok, mentre in porta l’unica certezza sembra per ora essere Balli al quale però viene sempre preferito Peruzzi, che sembra esser diventato il portasfortuna della Lazio.

Tutto questo per dire che la rosa è stata costruita su un piano ben definito e che la sfortuna sta deviando (per ora) i piani di Bergami che, a sua volta, dovrebbe cominciare a valutare le alternative (anche se poche) che ha a disposizione, nell’attesa di qualche recupero e soprattutto del mercato di riparazione.

Ieri si è assistito all’ennesima prova deludente della Roma, e col rigore fallito da Totti (il secondo questo anno) e tra l’altro parato da Pagliuca di proprietà dello stesso Bergami e con i due gol subiti da Peruzzi, sembrava impossibile raggiungere quota 65, poi nel finale un gol, in fuorigioco tra l’altro, di Mexes riaccendeva le speranze spente puntualmente però dalle basse votazioni e dalla sfortuna appunto.

L’ambiente è demotivato e i tifosi sono diventati ormai i grandi assenti domenicali, l’unica cura sembra essere il Real Mazzokka, non è una battuta, le uniche due reti infatti realizzate fino ad ora dai gialloneri, sono frutto dei due scontri con i campioni d’Europa.    

La classifica comunque non è ancora drammatica e già domenica Fabio potrebbe scrollarsi di dosso il peso dell’ultima posizione contro il Real Eolo.

URAGANO MAZZOKKA INVESTE EOLO!
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DISASTRO EOLO, SERALI FATALI.
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Il ritiro, le critiche, la contestazione e la rabbia portano i loro risultati.

Dopo tre sconfitte consecutive, si rivede finalmente lo schiacciasassi giallorosso. Che dire, la squadra ieri sembrava di un’altra categoria, gol a valanga, spettacolo e tutte le mosse azzeccate dal mister.

Il turn over fa bene, anche se ieri con il disastroso Eolo non sarebbe neanche servito, Amoruso e Cruz grazie al ritrovato Kakà, sono le sorprese che stendono i bianconeri. L’attacco ora è il secondo del campionato, Dida è diventato quasi imperforabile (solo 4 gol subiti) e si rivedono finalmente i piani alti. 

La squadra a detta di tutti è la più completa e divertente del campionato, anche se la classifica non trova riscontro in questa affermazione. Ma se ci si sofferma ad osservare un attimo la graduatoria del trofeo mister, ci si accorge che forse un po’ di verità c’è.

Ieri record stagionale assoluto di gol e di punteggio 76,5.

Sulla partita poco da dire, niente storia. 

Quando si dice sparare sulla croce rossa... Beh è questo il caso. Il Real Eolo in questo campionato per ora disastroso, aveva visto nella giornata di ieri la possibilità di scavalcare una posizione in classifica proprio a discapito dei diretti avversari che hanno a loro volta, deciso di mostrare il loro potenziale proprio contro lo sciagurato Puzzilli.

Stavolta non si può far appello alla sfortuna, ma solamente ad una prova generale negativa dell’intera rosa escluso il solito costante Volpi.

La cabala comunque c’entra lo stesso perchè come dice anche Leonardo, il Real Eolo la sera non vince mai!

Già non gira bene, poi se ce la tiriamo anche da soli...

